
 
 
 
 
 
 
 
Art. 1) – MANIFESTAZIONE 
La ASSOCIAZIONE PROVINCIALE TRENTINA ACQUA SPORT e AMBIENTE su incarico della FEDERAZIONE ITALIANA 
PESCA SPORTIVA ED ATTIVITA' SUBACQUEE Comitato Regionale di Trento, con la collaborazione del comitato di Settore 

Acque Interne 
Indice la 

SELEZIONE PROVINCIALE PER IL 
CAMPIONATO ITALIANO INDIVIDUALE DI PESCA ALLA TROTA IN LAGO CAT. GIOVANI “UNDER 14” 2010 

e il 
RADUNO DI PESCA ALLA TROTA IN LAGO CAT. PULCINI 2010 

 
La Selezione darà diritto a partecipare al: 

 Campionato Italiano Individuale di Pesca alla Trota in Lago Cat. Giovani 2010” 

 Eventuali prove della stessa specialità organizzate da Comitati o Associazioni in seno alla F.i.p.s.a.s. in ambito del Trivene-
to o Nazionale durante l’anno agonistico in corso. 

 
Art. 2) – ORGANIZZAZIONE 

Le prove sono organizzate dalle Associazioni e Società di cui all’Art. 6 e si svolgeranno quali che siano le condizioni atmosfe-
riche, rette dal presente Regolamento Particolare e dalla Circolare Normativa per l'anno in corso, alla quale si fa riferimento 
per quanto non contemplato dal presente Regolamento e che tutti i concorrenti, per effetto della loro iscrizione alle prove, di-
chiarano di conoscere ed accettare. Si invitano i Presidenti e/o i Responsabili delle Società a promuovere presso i loro asso-
ciati la conoscenza della Circolare Normativa e dei Regolamenti Particolari. 
 
Art. 3) – PARTECIPANTI 

Saranno ammessi un numero illimitato di concorrenti in regola con la posizione Federale. 

Note Generali 

 Alla Categoria Giovani partecipano gli atleti nati dal 1996 al 1999; 

 Alla Categoria Pulcini appartengono gli atleti nati dal 2000 al 2004 ed eccezionalmente, se autorizzate dal Settore, gli anni 
successivi; 

 In tutte le prove di Selezione ai Campionati Italiani Individuali, il concorrente qualificato nella classifica finale per l’accesso al 
Campionato Italiano che rifiuta la partecipazione allo stesso, l’anno successivo potrà partecipare alle prove di Selezione 
Provinciale, ma sarà escluso dalla classifica finale della Selezione stessa. 

 Per la mancata partecipazione alla gara nessun rimborso potrà essere richiesto. 
 
Art. 4) – ISCRIZIONI  
Le iscrizioni ad ogni singola prova dovranno pervenire via Fax, E-mail o essere consegnate personalmente presso la sede 
della A.P.T.A.S.A. entro la data specificata per ogni gara all’art. 6 redatte sull'apposito modulo a firma del Presidente la So-

cietà. 
La quota di partecipazione per la Categoria Giovani ammonta a: 

€ 10.00 

La quota di partecipazione per la Categoria Pulcini ammonta a: 
€ 5.00 

e dovrà essere effettuata entro il venerdì antecedente ad ogni prova di campionato, prima delle operazioni preliminari di sor-
teggio per la composizione dei settori, pena l’esclusione dalle operazioni stesse. 

Note Generali per la cat. Giovani 

 Saranno sorteggiate iscrizioni non in regola con il pagamento della quota di iscrizione solo sotto la responsabilità del diretto-
re di gara, incaricato dalla Società organizzatrice, che consegnerà apposita quietanza liberatoria al Giudice di Gara in cui la 
Società stessa solleva la A.p.t.a.s.a. e la F.i.p.s.a.s. da qualsiasi responsabilità in caso di mancato incasso dell’iscrizione 
mancante. 

 Non saranno accettate iscrizioni presentate in ritardo o mancanti della firma del Presidente la Società. 

 Ogni Presidente di società, all’atto dell’iscrizione dei propri agonisti al campionato sopra descritto, accetta, per se e per i 
suoi agonisti, di sottostare a tutte le norme contenute nel presente Regolamento Particolare ed a quelle contenute nella Cir-
colare Normativa Nazionale vigente. 

 
Art. 5) – OPERAZIONI PRELIMINARI 

Le operazioni preliminari di sorteggio per la composizione dei settori avverranno sul campo gara alla presenza del Giudice di 
Gara, del Direttore di Gara e di tutti coloro che vogliono presenziarvi presso la sede definita con programma a parte. Il sorteg-
gio avverrà in modo del tutto casuale, senza tenere conto di nessuna pregiudiziale, e avverrà con le seguenti modalità: 

 Settori composti da 10 concorrenti c.ca 

 la numerazione sarà progressiva dal n. 1 al n. pari a quello dei concorrenti iscritti, o a settori numerati da 1 a 10 o 20 con as-
segnazione di lettera alfabetica per ogni settore.  

Note Generali 

 Tutte le Società DOVRANNO TASSATIVAMENTE adottare il sistema di sorteggio sopra descritto. 
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 Tabella con la numerazione degli spostamenti sarà predisposta dalla F.i.p.s.a.s. e le Società organizzatrici dovranno ad es-
sa attenersi. 

Art. 6) – PROGRAMMA 

SARANNO EFFETTUATE DUE PROVE 

Per tutte le prove salvo diversa comunicazione: 

 Il raduno è fissato per le ore 14.00 

 Inizio gara ore 14,30 
 
PRIMA PROVA   : 17 aprile 2010 
Soc. Organizzatrice  : A.P.T.A.S.A. 
In collaborazione con: : Aquile 2002 
Campo Gara   : L.Covelo 
Raduno    : sul campo gara 
Giudice di Gara   : Gianni Bombardelli 
 

SECONDA PROVA :  01 maggio 2010 
Soc. Organizzatrice  : A.P.T.A.S.A. 
In collaborazione con: : Aquile 2002 
Campo Gara   : L. Covelo 
Raduno    : sul campo gara 
Giudice di Gara   : Gianni Bombardelli 

Note Generali 
Le date delle prove sono da ritenersi concomitanti con i Campionati di categoria superiore e inferiore anche se effettuati in da-
te diverse. 

Note Particolari 

Il tempo di spostamento deve essere concordato tra Direttore di Gara e Giudice di Gara, a secondo della dislocazione del 
campo gara, ed in ogni caso non potrà essere inferiore a cinque minuti. 
 
Art. 7) – ESCHE 

Sono consentite unicamente le sotto elencate esche naturali: 
vermi di terra o d’acqua 
camole di tutti i tipi 
insetti o larve ad eccezione della larva di mosca carnaria (bigattino o cagnotto). 

Note Generali 

 E' vietato l’uso del polistirolo in ogni sua forma. 

 E' vietata ogni forma di pasturazione. 

 E’ vietato detenere all’interno del campo di gara esche non permesse. 
 
Art. 8) – CONDOTTA DI GARA  

Valgono le disposizioni riportate nella Circolare Normativa dell'anno in corso 

Note Generali 

 Mantenere un comportamento tale da non ostacolare l’azione di altri concorrenti 

 Tenere un contegno corretto nei confronti degli Ufficiali di Gara e di tutti gli incaricati della organizzazione. 

 Rispettare gli ordini data dagli Ufficiali di Gara 

 Sottoporsi, se richiesto, al controllo preliminare avanti l’inizio della gara e ad eventuali successivi accertamenti da 
parte degli Ufficiali di Gara. 

 Obbligo di comunicare a richiesta degli Incaricati all'Organizzazione le catture effettuate che altrimenti non saranno 
considerate valide; 

 E’ assolutamente proibito lanciare in acqua l’esca prima di aver slamato la preda catturata e averla, a seconda delle 
prescrizioni regolamentari, liberata o uccisa e riposta nel contenitore o consegnata all’Ispettore di Sponda. 

 In tutte le manifestazioni del Settore Acque Interne di ogni ordine e grado è assolutamente proibito ai concorrenti du-
rante il corso della gara di servirsi di radio ricetrasmittenti, telefoni o quant’altro per ricevere o dare informazioni ine-
renti allo svolgimento della gara stessa. 

 Gli accompagnatori e i rappresentanti di società debbono tenere un contegno corretto nei riguardi degli Ufficiali di 
Gara, Organizzatori e concorrenti e dovranno rispettare gli ordini impartiti dagli Ufficiali di Gara. 

 Obbligo di effettuare la pesca a piede asciutto, salvo differenti disposizioni del Giudice di Gara; 

 Obbligo di non ostacolare l'esercizio della pesca degli altri concorrenti nella manovra dei propri attrezzi; 

 Obbligo di non allontanarsi dal proprio posto di gara senza informare preventivamente il Commissario incaricato, il 
quale, in tal caso, custodirà il sacchetto con il pescato del concorrente fino al ritorno di questi; 

 Obbligo di usare il guadino in forma strettamente personale; 

 Obbligo di effettuare le catture allamando le prede per l'apparato boccale; 

 Il pesce deve essere immediatamente ucciso prima di iniziare la nuova fase di pesca; 

 Obbligo di pesca con o senza galleggiante o a striscio; 

 Obbligo di pescare con una sola canna con o senza mulinello, armata con un solo amo terminale; le canne si posso-
no montare solo all’interno del campo di gara; 

 Obbligo di togliere la lenza dall'acqua al segnale di fine gara. Le prede salpate dopo il segnale di fine gara non sono 
valide. Le catture sono valide solo se sono definitivamente fuori dalla superficie del campo di gara (trota in aria che 
ricadendo non tocca più l’acqua del campo di gara). Nell’azione di pesca non è ritenuta valida la trota che sganciatasi 
o liberatasi per qualsiasi motivo ricadesse in acqua o all’interno del campo di gara, eventualmente contrassegnato da 
opportune segnalazioni. Si intende che il campo di gara è indicato dal prolungamento verticale della sponda del lago 
e delle bindelli (picchetti) di segnalazione.  

 Le trote catturate fuori tempo dovranno essere rimesse in acqua previo taglio della lenza se non allamate nella parte 
esterna dell'apparato boccale. 
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 Divieto di provare gli attrezzi in acqua prima della gara e prima di ogni turno. 

 Divieto di lavare il pescato. 

 Divieto di tenere un comportamento o di stipulare accordi tesi ad ottenere un vantaggio illecito per se stessi o per altri 
concorrenti o tesi a penalizzare o ostacolare altri concorrenti. 

Note Particolari per i Giovani 

 Dopo il segnale d’inizio gara e fino al termine della stessa e la pesatura del pescato, il concorrente non può 
ricevere o prestare aiuto, avvicinarsi ad altri concorrenti o estranei, ne da questi farsi avvicinare. Il concor-
rente che per qualsiasi motivo debba allontanarsi dal proprio posto di gara deve preavvertire l’Ispettore di 
Sponda lasciandoli il pescato, contenitori ed attrezzi. 

 L’accompagnatore potrà solo portare le canne e/o attrezzature da pesca durante gli spostamenti e consigliar-
lo sulle tecniche di pesca da utilizzare, qualsiasi altro comportamento comporterà la squalifica del concor-
rente. 

 Personale dell’organizzazione provvederà ad eventuali esigenze del concorrente. 
 Divieto di avere al seguito sul campo gara più di 5 canne da pesca con lunghezza massima di 4,5 metri 

 

Note Particolari per i Pulcini 

 Obbligo per gli appartenenti alla Cat. Pulcini di pescare con galleggiante; 
 Per la cat. Pulcini l’assistente può aiutare solo per la fase di innesco e slamatura, solo se necessario ed in 

casi particolari per il lancio; è il pulcino che deve divertirsi, non l’assistente! 
 Divieto di avere al seguito sul campo gara più di 2 canne da pesca con lunghezza massima di 4,0 metri 

 
Art. 9) – CONTROLLO E VERIFICHE  

Il controllo delle gare sarà disimpegnato dagli Ufficiali di gara allo scopo preposti. Fino all'inizio della gara fungeranno da I-
spettori di Sponda i concorrenti designati dal Direttore di Gara e/o dal Giudice di Gara, e quelli successivi alla gara. Al termine 
della gara, il concorrente rimarrà al proprio posto, consegnerà il sacchetto all'Ispettore di Sponda per il controllo del pescato e 
per la pesatura ed il conteggio che saranno effettuati alla presenza dell'interessato. Il risultato di quest’operazione sarà anno-
tato sulla scheda di controllo che il concorrente controfirmerà in segno d’accettazione del numero delle catture e del loro peso. 
In assenza di firma di convalida il concorrente perderà il diritto ad ogni contestazione. La pesatura verrà effettuata conte-
stualmente a quella degli altri concorrenti, alla presenza di tutti gli interessati. Il concorrente ritiratosi senza consegnare il pe-
scato o quello che deliberatamente non presenta alla pesatura il pescato o parte di esso sarà retrocesso e deferito al Giudice 
Sportivo Regionale per le sanzioni disciplinari conseguenti. Resta inteso che la responsabilità di misurare i soggetti catturati è 
esclusiva del concorrente e che, qualora questi consegni per la pesatura soggetti non di misura o venga sorpreso a liberarse-
ne in qualsiasi momento successivo alla cattura, a suo carico è automatico il provvedimento di retrocessione come indicato 
dalla Circolare Normativa. 
 
Note Generali  

 La misura minima delle catture è di 18 cm indipendentemente dal campo di gara, fatte salve disposizioni particolari 
dettate dalla Legge Provinciale sulla Pesca o dal Concessionario le acque, eventuali norme e misure saranno comu-
nicate di volta in volta. 

 I concorrenti che abbandonassero per forza di cause maggiori la gara prima del termine, dovranno consegnare il 
sacchetto con le proprie catture, all’Ispettore di Sponda incaricato, provvedere alla verifica del numero delle catture e 
firmare la scheda di controllo su cui verrà annotato il numero delle catture stesse. 

 Coloro che non disputano almeno metà gara o metà dei turni di pesca saranno considerati assenti anche se conse-
gnano il sacchetto con il pescato. 

 I concorrenti debbono preoccuparsi che le prede siano conservate e consegnate in condizioni di massima pulizia ed 
all'asciutto. 

 Tutto il pescato non ritirato dai concorrenti verrà donato in beneficenza. 

 Il pescato dovrà essere consegnato unicamente nell'apposito sacchetto fornito dall'organizzazione. 

 Il concorrente ritiratosi senza consegnare il pescato o quello che, deliberatamente non presenta alla pesatura il pe-
scato o parte di esso, sarà retrocesso e deferito al Giudice Sportivo Regionale, per le sanzioni disciplinari conse-
guenti. 

 La responsabilità di misurare le prede catturate è esclusiva del concorrente, che, qualora consegni per la pesatura 
prede sottomisura o venga sorpreso a liberarsene in qualsiasi momento successivo alla cattura, a suo carico è auto-
matico il provvedimento di retrocessione come indicato dalla C.N. 

 LA SOCIETÀ ORGANIZZATRICE È LA SOLA RESPONSABILE DELLE OPERAZIONI DI PESATURA CHE NON 
POTRANNO ESSERE EFFETTUATE DAI CONCORRENTI. 

Art. 10) – CLASSIFICA CAT. GIOVANI 

Al termine d’ogni prova sulla base del pescato di ciascun concorrente sarà compilata una classifica per ogni settore asse-
gnando 1 punto al grammo e 1.000 punti a TROTA (non sono valide altre specie). 
Settore: 
Sarà effettuata al termine di ogni prova secondo il criterio del PUNTEGGIO EFFETTIVO (numero catture più peso) del singo-
lo. 
Classifica Finale: 
Al termine delle due Prove di Campionato sarà redatta una classifica individuale basata sul criterio delle PENALITÀ 
TECNICHE. 
Tutte le classifiche saranno redatte secondo i criteri discriminanti sotto elencati: 

 MINOR SOMMA di PENALITA’ TECNICHE 

 MINORE PENALITA’ TECNICA CONSEGUITA NELLE GARE 

 MIGLIORE PIAZZAMENTO EFFETTIVO CONSEGUITO NELLE GARE 
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 MAGGIOR SOMMA DI CATTURE EFFETTUATE 

 MAGGIOR SOMMA DI PUNTEGGI EFFETTIVI  

Note generali 

 Per quanto non contemplato nel presente articolo si rimanda a quanto stabilito dalla Circolare Normativa in vigore. 

 L’omologazione delle classifiche finali è a cura del Comitato di Settore per tutte le manifestazioni che riguardano l’attività 
nazionale. 

Art. 11) PREMIAZIONI 

Le premiazioni si svolgeranno al termine della seconda prova.  

Note Generali 

 Il concorrente che non si presenta a ritirare personalmente il premio a lui assegnato perde il diritto al premio stesso 
che è incamerato dalla Società organizzatrice della gara. Un concorrente andato a premio può non presenziare alla 
cerimonia soltanto in caso di forza maggiore se ha preavvertito per iscritto il Direttore di Gara alla fine della gara. 

 Nelle gare non disputate per cause di forza maggiore e non recuperabili, la premiazione di giornata sarà assegnata 
per sorteggio da effettuarsi sui partecipanti presenti da parte della società organizzatrice mentre per la classifica fina-
le sarà attribuito a tutti i presenti un punteggio medio. 

 In caso di ex-equo sarà effettuato il sorteggio fra i pari merito.  
Note Particolari 
L’etica sportiva impone che tutti i partecipanti ad una manifestazione siano presenti alle premiazioni. 
Le premiazioni, per almeno dieci agonisti finali, saranno le seguenti: 
 
Settore Giovani (composto da un minimo di 10 conc.): 

 1° classificato medaglia oro gr. 1.0 circa  

 2° classificato medaglia arg. gr. 2.0 circa  

 3° classificato medaglia arg. gr. 1.0 circa 
 
Settore Pulcini: 

 premiazione uguale per tutti i concorrenti 
 
Art. 12) – RESPONSABILITA’ 

La A.P.T.A.S.A., la F.I.P.S.A.S., la Società Organizzatrice ed i loro rappresentanti e collaboratori, il Direttore di Gara, gli Ispet-
tori nonché il Giudice di Gara sono esonerati da ogni e qualsiasi responsabilità per danni od incidenti di qualsiasi genere che 
per effetto della gara possono derivare alle cose o alle persone degli aventi attinenza alla gara stessa o a terzi. 
Per quanto non contemplato dal presente Regolamento, valgono le disposizioni della Circolare Normativa e del Regolamento 
Nazionale Gare vigente.  
E’ responsabilità dei Presidenti di Società far si che tutti i loro atleti siano informati sul presente Regolamento Parti-
colare e sulla Circolare Normativa dell’anno in corso. 

 
Art. 13) – RECLAMI 

Ogni concorrente ha la facoltà di presentare reclamo. Esso deve essere, prima notificato al concorrente avversario e poi pre-
sentato all'Ispettore di sponda entro 10 minuti dal segnale di fine gara. I reclami avversi agli errori di trascrizione delle classifi-
che, dovranno essere presentati entro 15 minuti dalla esposizione dall'ultima classifica, dopo di che le stesse diverranno uffi-
ciali. 
Con il modulo di reclamo deve essere allegata alla somma di € 50,00 senza la quale il reclamo non è valido. La somma alle-

gata verrà restituita in caso di accoglimento del reclamo e incamerata in caso contrario. Non saranno accettati reclami relativi 
al peso e al numero del pescato. 
 
Il Delegato Provinciale 

Il responsabile di Settore Giovanile 
 
Per il Comitato Regionale, il Presidente 

 


